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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                                          XI LEGISLATURA 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

DEL 18 FEBBRAIO 2025, N. 176 

PRESIEDE IL PRESIDENTE  DINO LATINI 

CONSIGLIERI SEGRETARI PIERPAOLO BORRONI E MICAELA VITRI 

Assiste il Dirigente del Servizio affari legislativi e coordinamento Commissioni assembleari dott.ssa Elisa Moroni, 

in sostituzione del Segretario generale dott. Antonio Russi 

 

Alle ore 11:20, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta della 

Assemblea legislativa regionale e, non essendovi opposizioni, dà per letti i processi verbali delle sedute n. 174 del 

4 febbraio 2025 (corretto, rispetto a quello approvato precedentemente, relativamente allo svolgimento 

dell’interrogazione n. 1447 a risposta immediata) e n. 175 dell’11 febbraio 2025, i quali si intendono approvati ai 

sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento interno. Richiama, inoltre, ai sensi del comma 5 dello stesso 

articolo, l’attenzione di tutti i Consiglieri sulle comunicazioni a loro distribuite, allegate al presente processo verbale 

(allegato A), con cui porta a conoscenza dell’Assemblea quanto espressamente previsto dal Regolamento interno.  

Il Presidente, dopo aver informato che la Conferenza dei Presidenti dei gruppi ha espresso parere favorevole in 

merito e dopo aver dato la parola alla Consigliera Marcozzi (oratore a favore), pone in votazione l’iscrizione della 

mozione n. 546. L’Assemblea legislativa regionale approva a maggioranza assoluta dei votanti. Segnala, altresì, che 

il Consigliere Borroni non è riuscito ad esprimere il proprio voto favorevole all’iscrizione della mozione n. 546. 

Saluta, infine, gli alunni e gli insegnanti dell’Istituto comprensivo “Anna Frank – Sassocorvaro Auditori” del plesso 

scolastico “B. Giorgi” di Tavoleto (Pesaro e Urbino) ed i lavoratori della IMR di Jesi, presenti in Aula.   

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, su decisione dell’Assemblea legislativa 

regionale, che reca:   

• MOZIONE N. 546 ad iniziativa dei Consiglieri Latini, Mangialardi, Rossi, Marcozzi, Livi, Ruggeri, Casini, 

Marinelli, Marinangeli, Pasqui, Santarelli, concernente: “Vertenza dei lavoratori IMR”  

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale ed illustra la mozione.  
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Intervengono l’Assessore Aguzzi, i Consiglieri Bora, Bilò, Mangialardi, Rossi, Marinelli, Santarelli, Livi, Marcozzi, 

Ruggeri, Cesetti, Marinangeli, Carancini, Mastrovincenzo e Ausili.  

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola all’Assessore Aguzzi e al Presidente della 

Giunta Acquaroli, pone in votazione l’emendamento a firma dei Consiglieri Latini, Mangialardi, Rossi, Marcozzi, 

Santarelli, Livi, Ruggeri, Casini, Marinelli, Marinangeli, Pasqui, Santarelli. L’Assemblea legislativa regionale 

approva all’unanimità. Dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto alla Consigliera Bora, indice la votazione 

della mozione n. 546, emendata. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 546, 

allegata al presente processo verbale (allegato B).   

Il Presidente comunica il rinvio delle interrogazioni n. 1346, n. 1447 (a risposta immediata), nn. 1321 e 1435 

(abbinate), n. 1334, n. 1369, n. 1380 e n. 1412 per l’assenza degli Assessori competenti. Interviene sull’ordine dei 

lavori il Consigliere Cesetti. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO N. 74 ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: 

“Modifica del Programma triennale dei lavori pubblici di competenza della Regione relativi al triennio 

2024/2025/2026 ed elenco annuale 2024” 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Assenti ed 

alla relatrice di minoranza Consigliera Casini.   

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola  per le dichiarazioni di voto al Consigliere 

Assenti, indice la votazione finale della proposta di atto amministrativo n. 74. 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: 

L’Assemblea legislativa regionale approva (*). 

(*) Il Presidente segnala che il Consigliere Borroni non è riuscito ad esprimere il proprio voto favorevole sulla 

proposta di atto amministrativo n. 74. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:   

• PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 18 ad iniziativa dei Consiglieri Pasqui, Marcozzi, Elezi, Bilò, 

Dallasta, Marinelli, Ruggeri, concernente: “Proposta di legge alle Camere ‘Rinnovo della presentazione 
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della proposta di legge statale trasmessa al Parlamento nazionale, ai sensi dell’articolo 121 della 

Costituzione, nel corso della XVIII legislatura’” 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Pasqui ed 

alla relatrice di minoranza Consigliera Vitri.  

Interviene il Consigliere Cesetti.    

Conclusa la discussione generale, il Presidente indice la votazione finale della proposta di atto amministrativo n. 18. 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: 

L’Assemblea legislativa regionale approva all’unanimità.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:   

• PROPOSTA DI LEGGE N. 193 ad iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Bora, Mangialardi, Biancani, Carancini, 

Casini, Mastrovincenzo, Vitri, Minardi, concernente: “Istituzione di un fondo per l’erogazione del reddito 

di libertà per le donne vittime di violenza”  

(iscritta ai sensi dell’articolo 86, comma 13, del Regolamento interno) 

Il Presidente, dopo aver dato la parola al Consigliere Cesetti (si dichiara contrario al rinvio ed interviene anche in 

merito alla copertura finanziaria delle proposte di legge ad iniziativa dei Consiglieri), interviene a sua volta, pone, 

quindi, in votazione il rinvio in Commissione della proposta di legge n. 193. L’Assemblea legislativa regionale 

approva.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:   

• PROPOSTA DI LEGGE N. 226 ad iniziativa dei Consiglieri Vitri, Biancani, Mangialardi, Bora, 

Mastrovincenzo, Carancini, Cesetti, Casini, concernente: “Modifiche alla legge regionale 22 aprile 2020, n. 

14 (incentivi per la rimozione e lo smaltimento di piccoli quantitativi di rifiuti contenenti amianto)” 

(iscritta ai sensi dell’articolo 86, comma 13, del Regolamento interno) 

Il Presidente, dopo aver dato la parola alla Consigliera Vitri (oratore contro), all’Assessore Aguzzi (oratore a favore) 

e al Consigliere Mastrovincenzo (interviene sull’ordine dei lavori), pone in votazione il rinvio in Commissione della 

proposta di legge 226. L’Assemblea legislativa regionale approva. (*) 
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(*) Il Presidente segnala che il Consigliere Minardi non è riuscito ad esprimere il proprio voto contrario sul rinvio 

in Commissione della proposta di legge n. 226.  

Il Presidente, non essendoci obiezioni, dà per approvato il rinvio della mozione n. 380 e dell’interrogazione n. 1460 

(abbinate) e della mozione n. 433.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:   

• MOZIONE N. 539 ad iniziativa del Consigliere Rossi, concernente: “Tagli agli enti locali nella legge di 

bilancio”  

(iscritta ai sensi dell’articolo 137, comma 7, del Regolamento interno) 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Rossi. 

Intervengono i Consiglieri Carancini, Ruggeri, Livi, Minardi, Casini, Marinelli e l’Assessore Brandoni.  

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola al Consigliere Rossi, pone in votazione la 

mozione n. 539. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 539 (*), allegata al presente 

processo verbale (allegato C).   

(*) Il Presidente segnala che la Consigliera Bora non è riuscita ad esprimere il proprio voto favorevole sulla mozione 

n. 539. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 1364 ad iniziativa dei Consiglieri Minardi, Vitri, Casini, Bora, Carancini, Cesetti, 

Mangialardi, Mastrovincenzo, concernente: “Privacy e sicurezza dei dati di cittadini e imprese marchigiani: 

le banche dati regionali sono state violate?” 

Risponde l’Assessore Antonini.      

Replica l’interrogante Consigliere Minardi.        

• INTERROGAZIONE N. 1400 ad iniziativa della Consigliera Ruggeri, concernente: “Conseguenze del D.M. 

21.06.2024 ‘aree idonee’ per l’installazione degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili”  

Risponde l’Assessore Antonini.         

Replica l’interrogante Consigliera Ruggeri (si dichiara parzialmente soddisfatta della risposta).             
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• INTERROGAZIONE N. 1406 ad iniziativa del Consigliere Rossi, concernente: “Progetto Banda Ultra 

Larga”  

Risponde l’Assessore Antonini.      

Replica l’interrogante Consigliere Rossi.          

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 15:10.  

 

IL PRESIDENTE           

   Dino Latini 

 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

 

Pierpaolo Borroni 

 

 

 

Micaela Vitri 
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Allegato A) 

COMUNICAZIONI 

E' stata presentata la seguente proposta di atto amministrativo: 

- n. 78, in data 17 febbraio 2025, ad iniziativa della Giunta regionale concernente: “Deliberazione amministrativa 

n. 19 del 9 novembre 2000 - Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2000-2006 della Regione Marche redatto ai sensi 

del Reg. CE n. 1257/99 - Adeguamento delle procedure per gli impianti realizzati in attuazione della Misura 

H): imboschimento delle superfici agricole - Modifica temine impegni”, assegnata alla II Commissione 

assembleare in sede referente. Sulla proposta sono stati richiesti i pareri del Consiglio delle autonomie locali e 

del Consiglio regionale dell'economia e del lavoro, rispettivamente ai sensi dell'articolo 11, comma 2, lettera c) 

della legge regionale 10 aprile 2007 n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera b) numero 2, della legge regionale 

26 giugno 2008, n. 15. 

Il Presidente ha emanato in data 6 febbraio 2025, il seguente regolamento regionale: 

- n. 1 “Criteri e modalità per il risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole dalla fauna selvatica e 

dall'esercizio dell'attività venatoria in attuazione articolo 19 comma 7 bis legge regionale del 5 gennaio 1995, 

n. 7 (Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina 

dell'attività venatoria)”. 

Hanno chiesto congedo l’Assessore Saltamartini e le Consigliere Elezi e Lupini. 
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Allegato B) 

MOZIONE N. 546 “Vertenza dei lavoratori IMR”.  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che  

• la IMR ha proposto un piano industriale finalizzato a rilanciare il sito di Jesi e tale piano è rimasto inattuato 

nonostante ne sia prossima la scadenza; 

• la messa in discussione del piano industriale da parte dell’azienda suscita enorme preoccupazione;  

Considerato che è necessario sostenere la mobilitazione dei lavoratori della IMR, che vedono messo a rischio il 

futuro del proprio posto di lavoro;  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

a proseguire: 

1. ad esercitare un ruolo attivo e ad adoperarsi affinché la IMR presenti un nuovo piano industriale in coerenza e 

nel rispetto di quello già presentato e con gli impegni presi, che assicuri la tutela dell’occupazione e specifichi 

le produzioni che verranno destinate al sito di Jesi, come già avvenuto 3 anni fa;  

2. a coinvolgere al riguardo il Ministero delle Imprese e del made in Italy per superare l’attuale fase di crisi 

proseguendo il percorso già in essere aggiornando una situazione in atto”. 
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Allegato C) 

MOZIONE N. 539 “Tagli agli enti locali nella legge di bilancio”.  

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che  

• in data 28 dicembre 2024 è stata definitivamente approvata dalle Camere la legge di bilancio 2025; 

• con l’adozione della legge il Governo ha di fatto tagliato alcuni importi destinati agli Enti locali;  

Visto che  

• i tagli della legge di bilancio nei confronti dei Comuni ammontano ad euro 3,2 miliardi per il quinquennio 

2025/2029 ed a circa 5 miliardi per il periodo 2030/2037; 

• il decreto legge Crescita n. 34/2019, già ridotto del 25% nel 2024, è stato definitivamente azzerato;  

• il decreto legge Crescita assisteva i Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti con un fondo che veniva 

utilizzato per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici ed efficientamento energetico;  

• i Comuni dovranno garantire, tramite la costituzione di un fondo di accantonamento in bilancio, un contributo 

annuale aggiunto alla finanza pubblica con cifre crescenti per ciascun anno, per il periodo che va dal 2025 al 

2029;  

Considerato che  

• nella nostra regione i Comuni con meno di 1.000 abitanti rappresentano circa il 25% dei Comuni;  

• questi piccoli Comuni sono spesso ubicati nelle aree interne che da sempre soffrono di carenze nei servizi 

essenziali e sono a forte rischio di spopolamento;  

• la Giunta regionale nel suo programma elettorale ha dato molta importanza ai Comuni delle aree interne della 

regione, sostenendoli concretamente anche con appositi bandi;   

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

a mettere in atto tutte le azioni necessarie nei confronti del Governo, al fine della rivalutazione dei tagli apportati 

con  la legge di bilancio nei confronti dei piccoli Comuni”.  


